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La Commissione (ki Trenti* non ha 
C'edMlo d ì̂ik sua dlgnilli inserire lì per 
linei piogeno cDslUuxtonìle i tre punii 
proposti (.al mìnistt?ro Cisscy, e eh edera 
invece itll* Assemblea die ì punti slessi 
siano siu ì ali Sì soilo commìssionv ap
posite. Cosìuljbianio in prospettiva nuo
ve 6,scurJsioni forse più lunghe e più 
aspre di quelle che hanno avuto luogo 
fmory, esètìndo da una parte il ministero 
che vuule risolute le questioni a lam-
burro butteniej diiiraUi'iì ^̂  Commis
siono Vhe vuoi maturarle, e (orse ìiidu-
giar e a prò 
•• I progetti d'imposia del niìnistro Ma-
gne l'uruiio res ĵinu a griJhdissim i mag-
g.orauza dall'Assemblea, fa c{nà\Q mo 
gira di prtf«rire il piano Hnî n/iario di 
M^ulvivskù Si persiste a c(e(ìer« che .!/«-
g?n5 presyntyjà le sUti dimissioni ma pare 
aiiri tiamo accertato che il nìaresoiàllo 
Boii Sia disposto ad acgtliaile, nin vo 
leiido m quello momento far luogo od 
niid crisi ui g<jbijifctiu anche pyrzsale, 

Lu stampa iluiiaiia ej est̂ r̂a coniit;ue 
molti commuiiU soli'aiteatàW'dt K ssin 

• 

gen, dove Bismaik fu ad un p̂ ilo di 
peidtìre la vita. Meme di più leguiimo 
dello sdegno, e itcl seniimeuto di ri pro
bazione Uestuii dovuiHjUej e pLirticular 
niente tv a ê popol'i>z,»oiù leaeseUe^ con 
tro Tisàassmo, e più uncura contro i ì 
suoi isiigìiiori se ve ne sono. Però in 
siiiidi CLSÌ le congetlure sono molto az-
ìzardiite, iiticliè il proceduneUio relativo 
non abbia sp;nso un po' di mce. 

Albiiiuio veduto altre volte che raen 
lr<i fei lift'.*ava f aiUiiiticaiiao su eause 
pol.iiebe, su compioui, e su raiuitica 
ztom di conjploiii, tutto si è ri sol io in 
un atto pei s. naie di qualclic puzzo, o 
di quijlount) irutìporialu da passiono af-
f̂ iiu iiitiiviiiuale, N̂  n esoluJuuuo con 
qucàio tìtie il L.legtiame di Nt:usiadt 
pobta titscre nuli'a,tro obe il braccio 
èSetuioie di una coipiruzione ; nja tino 
a iiÙLVO iiiformazitni sarebbe incauto 
affuruiurlo, cun pencolo di tener bur-
dofio a sospeili e ad accuse afClìiiéUaLe 
da^iì adulatori dìB'ismaifc a solo se pò 
jpolitico.. ' * 
• Pare che al %1 corrente aVri luogo 
S Bruxelles una seduta preparatoria dtl 
coniijrtsso, nella quale saranno discusse 
^ proposte dali'î 'is'̂ '̂ ii'̂ r̂̂ - S^ quts.e 
iono amnìesse il congjesso av)à un ri-
saltalo ben più n.odesto di quello che 
dappnnc pio si proponeva» 

l)i giorno in giorno appaiono sempre 
più manifeste le conseguenze, che il 
governo di ii-ladrid, co' suoi teiegrammì, 

. avea cercato di aitenuiire, del rovescio 
* toccavo dai repubblicani sotto Esieila, 

,• Zabala fu ccsiretio ad abbandonare 
. '«ompleianìentc il piano del maresciallo 

Concha contro i carlisti, i quali, Titti 
ardili dal succeseo, hanno g'à preso per 
proprio conto Pofitìosiva. Secondo noi ia 
gtaiDpi liberalo d'Europa si è lasciata 
fin qui miracolosi* meni e misdtìcare dai 
dispacci M. drilt ni sullo stalo materiale e 
UìOì ale delle truppe govcrn.itive e non ci 
lOrpiemJerebbe di svegliarci un bel mai-
liìjo cuìli noiizitì che i Carlisti hanno 
infilato la via della cu pila le*. 

« V n V l p * q ^ ^ ^ * B ^ •^••'^\-^-^:lJs'*'-'\ÌMfi't 
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'. . fìomn 44 luglio. 
Facciamo corteggio all'onorevole Sella 

che moni a al Campidoglio col principe 
Orsini alla destra o il duca di Piano 
alla sinistra. Gli è un trionfo, e lo scarso 
numerò degli elettori nulla gli toglie; 
anzi gli cresce vanto perchè vuol dire 
che democratici e ciericclì o si allonta
narono prima della battaglia o vi si im
pegnarono soltanto per \)ruciar id car
tuccia dell'on. delle armi. . 

Vedo, fra' caduti, l'òh. Titioni. É forse 
l'unico succèsso che i nostri av\ersari 
hanno riportato, ma a quale prezzo I. 
Per ottenerlo non c'̂ è arte che abbiano 

1 . - • 

i)retermessa. io credo che avrebbero 
dato il passo ynctie al diavolo pur di 
poterlo escludere colla scusa che non 
c'era più posto: infatti pep numero, di 
voti, egli viene ossoluiamcnte dopo Tul 
limo eletto. ' . , 

i • ' 

Si vorrebbe ora sapere quale infìuen 
za questMiilusione di nuovo fangue e 
sercitt-rà sull'economia dei partiti al 
Campidoglio. Non credo che la presenza 
de l'on. Sella ba=terà a ripristina'e in 
salyie l'erario municipale; rna neppure 
ciedo che i\ Sindaco P)anciani potrà 
liVcrne vanta|igio Gli è un uomo di 
sfuUo, e forze per domani, giorno di 
riconvocitzione del Consiglio municip;de 
per la nomina della nuova Giunta, ci 
si appressa qualche sorpresa. 

Vt.uendo ulia poliiiea, i soliti fabbri
catori di notìzie vt̂ gliono consegu; re 
all'Olio evole Messed.-glia il pori;jfoglio 
della pubblica istruzione dandogli a se
greti» rio gem rale il deputato Luzzatii 
Cdil'eaciusione dui Bonfadini. Tutta roba 
prematura, secondo me. È vero che 
Pon. Cantelli ha novellamente insistito 

, per decorre l'interinato prima di 'muò* 
vere per la Sicilia, che iiitnnde visiirre 
minutameme: mìi per ciò bnsia ch'eg i 
si sciirichi sugi omeri dell'on. Finali, 
per esemplo. Dicesi ch*eglì partirà do-
mani: gh acguro che possa dire, arri 
Vando come Cesare: Veni., vidi, vici. 

tia combiùazione Sella Mlnehetti, co-
vata con tanto omo re persino da taluni 
giornali ufficiosi; quella combinazione 
alla q'iate io pure diedi In carica spìrito 
dai co!orì emugìianti onde sì iridava 
roieantio per arìii;,.. ebbene m'è ventila 
a cader sulla m;ino ed è sc( ppì;it:i ì 

Era semplicemente una bolla dì sa
pone. • L F. 

m,t mim^,m^H^rm^mn^mmi^f> •*<**•«* H^*^B«»vr ik^wwM 
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(^alle nazioni civilizzatej 
F 

Non già col diritto rispettabile datomi 
dalla vittoria, ma col sacro diritto che 
mi da la giustizia elevo oggi la mia 
voce davanti alla Spagna, davanti al
l'Europa, davanti al mondo civilizzalo 
per far conoscere una decisione che io 
dovei ti prendere, decisione grave senza 
dubbio, ma giusta e necessartji. 

E Slato passato per te armt, come 
incendiario, ad Abaizuza, Villaiueria e 
Zoracuain davanti a rovine ancora fu 
manti il di cimo dei prigionieri, del
l' ultima battagiii), tanto gloriosa per te 
armi realiste, quanto svantaggiosa per 
quelle della rivoluzione^ 

Ebbene, la condotta che la nobilissima 
e generosa armata r ale ha tenuta fino 
ad ora verso i vinti mi dà il diri to di 
sperare che questa misura sembrerà a 
tulli abbastanza giust ficaia; nulladìmeno 
io credo dover dichiarare i motivi che 
mi ci hanno spinto, poiché colui che 
regola la sua condotta con la ragione 
e le leggi e mai conformemente alla pas
sione od al ciipriccio deve dare alla 
pubblica coscienza le più ampie spie
gazioni dei suoi atti. .' • - ' 

Facciamo un poco di storia. , ' 
Quando nel mese di luglio 18()9 alcune 

Provincie delle Spagna sì sollevarono 
e presero le armi pel nostro amatissimo 
re don Carlos VII, il Governo provvi
sorio, che si ora impadronito del potere 
con una sommossa, emanò un ord.ne 
del Ministero della guerra, occupato 
allora da don Giovanni Prim, e contro 
firmato dal sotto segretario S. Sanchez 
Bregna, il qurde ordinava ai capi delle 
coloniiG di fucdare immediatamente tutti 
i m U'jttori presi collo armi alla mano. 
Intendevnnsi per malfattori i carlisii, 
come le barbare esecuzioni di Montea-
legre, Iglesuijla e Valdecovero lo atte
stano. Il Governo ordinava questi as-
sassioìi ed oltre alla detta circohire, ciò 
che ancora lo prova, sono gli avanza 
menti concessi ai militari Casali?, Can-
teco e Centeno, autori delle esecuzioni, 
e la rapida carriera che hanno fjtta 
dipoi. K da notarsi che ì capi cari isti 
in quella circostanza, e fra essi trova 
vasi l'onorevole H lanzbtegnt, avevano 
l'ordine espresso (il non far fuoco che 
per la loro difê â, tìi p'Vgaro tutte le 
imposte ai'municipi ed aluv? prescrizioni 
simili di un cariidere tanto cavaUeresco 
che confinavano eolia ingenuità. 

Nessunn fĵ nora l'ii fame nggufUo "die 
il Governo di Mluirid tendeva ai carlìsti 
nella scgmnte estate tiene proviricie 
biische e i : avarre^j coIFaiui o del celebre 
colonnello Escoda^ avanzato in grado e 
quindi ricompensato dal (ìaverno. K nolo 
egualmente T indegno tranello che il 
qepo Carretero, allora di guarnigione a 
CordoYOj, preparava a molti antichi uf-
natali carlisti. fiicenrlo tirare sopta di 
essi a bruciapelo, allorché assistevano 
al c;onvegno ch'esso, loro capo, aveva 
do io per fare insorgere tre o quattro 
compiignie in favore del re: l'outore 
di questa fellonìa veniva immetiiata' 
mente promosso. , , 

Nel 1872, un luogotenente colonnello 
di nome Cariijo, faceva sgozzare nella 
provìncia di Toledo senza nemmeno dar 
loro il tempo di confessarsi, una qua 
rantìna di carlisli; il Governo di Ma
drid gli annunziò per telegrafo l'avan
zamento. Quello stesso, già brigadiere, 
insultava vilmente, poco tempo fa, i no 
stri feriti negli spedali di Santurcie. Due 
comandanti della guardia civile, i si
gnori Cappa e Periuca, sono stati an
ch'essi scandalosamente promossi per 
iìvere assassinato dei carlî Lì inoffensivi 
nelle provincie di Burgos e Soria. 

Il carattere ufficiale di tuiti questi 
delitti sì scorge cgualmenio nei nume
rosi eccessi commessi ddle autorità di 
ogni specie e delle quali non voglio 
p onunziare il nome (1) per non confa 
minare questo scrino Questo medesimo 

(1) La Società della Vixrra (mazza, bastone) 

--'i :Ì\\ l't ''i^ 
carattere u 

i • * •h^, ' 

e si f.ice va osscrVs-ire 
negli assassìni dei preti, nelle profana
zioni delle chiese cambiate in.luoghi di 
ballo pubblico, ed altri sacrììogii ine 
sprimìbill eseguiti dalla rivoluzione del 
settembre fino ad oggi per odio, contro 
S. M. . i l i \ee la santa causa ch'egli 
rappresenta. . .;.,,., . ., .. ._ . 
. 1 difensori della nostra causa invano 

- , ' - k - . 

si sono sempre condotti con una onestà 
a tutta prova, sìa nella guerra, SÌG| nella 

.- . i p .• 

vita civile, invano, dopo l'organizzazio 
ne di un Governo evidememente ille
gittimo ed ingiusto, S. M.-il re desti 
lui immediatamente il primo cabecìlla 
che aveva ordinala qualche esecuzion ; 
invano dopo il combattimento di Eraul 
ed idire gloriosa giorn-'te, ci siamo con-
lenta ti di disarmare i nostri numerosi 
prigioniéii, mettendo in libertà i soldati 
senza condizione e gli ufììci-ili, sulla pa 
rola d'onore di non più combattere con
tro di noi, ch'essi non hanno mai man
tenuta; invano noi abbiamo raccolto e 
medicato i loro feriti colle stesse cure 
dei nostri, come facciamo oggi, poiché' 
flbbiómo nei nostri spe lali p ù di 400 
feriti raccolti sul terreno nemico dopo la 
sua disfatta : tutto è rtato vimot I nostri 
nemici fucilavi no crudelmente i nostri 
P'igtonieri o li deponavano all'isola di 
Cuba in tali cireostan2e che si può dire 
ch'essi erano inviati ad una morte certa j 
ed orr.btle, 

Il Governo di Mulrid ed i generali 
che sì sono successivamente surrogati 
nel comando dell'esercito che ci com
batte, non hanno mantenute le loro pa
role ed hunno mancalo a tutti i loro 
impegni. Essi ci hanno melso fuori di 
tutte le leggi, cercando di esterni inarci, 
con ogni mozzo giû td̂  od ingiunto, 
onesto 0 proìb lo Secondo il d ritto 
universide riconosciuto dalle Icĝ ji drlla 
guerra, noi riisiruggevcimo te. ferrov e, 
le lìnee-ielegriiTiche, elemehli potenti 
che il tìoYi^rno utiiizzava contro dì nói: 

Ayarzfm e più di cinquanta fritto rie 
nelle vici hai i z é di To l o s n,' è si b n ór fé 
î ohtó olire ìê  violenze a Ashazic e . 
nelle locai ita vicine che sì designava 
(iio'n'sroset̂ iE'ìibe crederlo) qii;ìsi uifì̂  ^ 
ci al mente uria donna per ogni girupjjb 
di soldati. La memoria i àncora recènte 
degli incendijj degli àssnssinjj ocglj stu» 
prl comméssi nelle,vicirianzé di B Ibab 
dall'armata dì soccorso/ come Pmìqùa 
conriotia Sèi generose in capò che finse 
dì proibire questi deVìtiì con tìn ordino 
del giorno, quando tutto era ìncend|alo 
e saccheggiato^ quando i soldati pia 
nulla trovavano per isfogare la Ipro 
biuialiià, Simili fatti sì ripeterono poco 
appreseo a Vi!lareal de Alava. • •' 

Pù tur.iij, quando il generale Concha, 
dt Luìe memoi ia, sì preparava ad at
taccare Estella, proniise, in un discorso 
breve ed altiero, pr9nunz;ato davanti 
al Municipio ed il clèro di Lodosa, dì 
fare alla N a varrà una guerra d' ester- % 
minio e di distruggere non solo l'armata 
reale ma, le coiuradì chiì essa domina. 

Iijfitii, appena s'impegnò la bat'ogJia. 
i soldati del Concis perpetrarono in
cendi ed altri atti selvaggi, dei aliali ,̂i 
nrrosFÌrebbero le tribù dell'Oceania e ' " 
deir Affrica. Brucarono varie case a 
Villaiuerta, a Zurucuain e a Z 'bai ; al
cune di queste case contenevano ancora 
gli abitanti: pù dì 70 case furono bru
ciato ad Abazurza, graziosa città, la 
quale ora non ò più che un mucJùo 
di rovine. Quei disgraziati spinsero la 
ferocia a tal punto, che, avetidoci preso 
cìuque prigionieri, tirarono sovra essi 
dei colpi di fucile, e non avendoli com
pi tamente uccisi, li gettarono ancor 
vivi n̂  He fìanime. * * •• " » vj 
• Di fronte a s mi li atrocità che la penna 

può appena cot statare, di frante a così 
turpe condotta per parie àeì nostri ne
mici, doviemo noi coniinu.irea trattarli 
con una generosità ch'essi non ricono
scono, ch'essi forse p'endoho ptr lì-

«A 

per questo slamo siaiì qual fieatì neOa f'niore, e che anzi tutto è evidentemente 
manièra più i giuricsa. (l generale ne 
m 1 CO firmava con noi la neulra iila di 
quelle, strado è t indomani del gì?inio 
in cui sì era impegnato a noti strvlr-
sene in trasporti militari, vi trasportava 
soldati, raateirì'aie e tutto quello di cui" 
aveva bisogno. . 

Ci è stato domondato il cambio dei 
prigionieri, noi l'abbiamp sempre accet
tato volontieri, ma la nostra buona fede 

• - •• • • V f ; - - • • - , ^ •••- , . . . _ . . . 

è stala ingannala. 
L'eserc i to i ea le ha so p por ta to co n ras 

segnazione tutte queste indegnità e mol 
te altre che passo sotto s leinio per non 
allungare troppo questa memoria, ma 
non era sufficiente che l'odio dei nostri 
nemici si esercitasse contro di noi; han
no voluto spiegarlo con furora contro 
il paese the ci ha dato i.ipQÌ,figli, che 
ci sostiene coi suoi soccorri e ci meo 

I j 

raggia colle sue simpatie in una guerra 
dalla quale sa che dipendono e la sua 
vita ed il suo onore. Il furto, l'incendio 
e lo stupro sono le traccio che lascia 
la rivoluzione sui fuo pas.saggio a ira 
verso quelle popolazioni che non la of 
fendono non potendo fjre a meno d'o
diarla. 

All'epoca della memorabile battaglia 
di Velabueta, l'esercito di Lorna e di 
Moriones bruciò quasi tutta la città dì 

contraria alla giusiizia ? Dovremo noi 
rassegnarci u contemplare con dolore i 
ddilli dei nopiri nemici ed a permettt re 
che le popolazioni sottomesse a S, M- il 
re continuino ad esser le vittime di 
questi deiiiiì? Nò, certo I ciò non i)uò 
durare, la coscienxa l'onore vi si op-
pongono^ - -; ••''•'* •.:• ! 

I repubblicani hanno disprezzato l 
nostri amicht voli avverlim'̂ 'nti ed il 
nostro esemiiio onorevole. Vedremo se 
tìispreFZ.mo egualmente i nostri aiti di 
giustiza. Oggi noi ibbiomo fuc lato la 
dee ma pàHe dei colpevoli; à'ora iH'-
naiizi tutti sub ranno la stessa sorte ;; 
d'ora innanzi noi Tû emo la guerra 
senza quartiere a quest'esercito ^i be
stie selvuggTe, poiché non ci deve esser 
quartiere per gli incendiari, per gli as
sassini, per i miserabili colpevoli di 
stupro. 

Che i nostri nemici lo sappiano, che 
la nazione e lutto il mondo lo intendano. 
Noi non abbiamo usato rappresaglie, 
benché avessimo troppe ragioni pec 
farlo. Noi non fuciliamo i soldati del-
l'eser ito dtUa repubblica come soldati, 
noi fuciliamo incendiari, ladri ed assas
sini ; noi luciìiamo individui che flolano 
le mostre donne ft che distrtiggonò e 
disonorano ìa Spagna, 

i 
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Sarebbe nostro desiderio ritornare alla 
nostra antica condotta se pur quella 
doi nostri nemici cambiasse. Che s'in
tendono queste cose, perchè ci venga 
resfi g usiizin quando saremo gìuiiicati. 

C(tiraiuto d'Iddio, il re giungerà al 
trono malgrado g'i ostacoli cbe trova 
sul suo cammino. L'armala reale, che 
glieli fra varcare, tratterà colla sua 
nobiltà abituale i snoi nemici quando 
ne troverà, se questi non hanno da ri
spondere dì gravi delitti, ma fino a che 
essa non troverà che vili delinquenti 
e iriìdilori agirà verso di loro con ri 
gorosa giustizia, Vincerà il leone in 
leale combatiimento, ma scliiaecierà il 
aerpt;nie velenoso ovunque e con (,ua-
Ìunquf3 mezzo. 

L'armala reale d*aUra parte ha il do
vere di proleggere le provincfe che so 
no sotto il paterno dominio di S. M. e 
,la. vita ed i beni dei loro pacifici ed 
qp^sti otóìtfmii'. L'armata reale adeini-
Dirà a fUiesto dovere»come ha' saputo 
compierne altri, lo prometto a queste 
Provincie! m nome ni S. M/ed in mio 
nome, di vegliare ai loro interessi ed 
r " C f t r a i l i • t • ; ^ r '•! • K'.J ; . , 

alloro onore: prometto a queste prò-
yiricie d'in[ipìegare per raggumgere Io 
l̂ìppOj iMUi i mezj.i leciti per quinto 

P̂ ŜSDRÒ Cèdere giudicati severi e rigò-

. i •^ 

rmì loosiri volontari hanno il diruto 
4^jesigere ;da,fp,e.chM'.o non renda sto-
pili.iJoTi) sacri tìzi e che^hon 'esponga 
lì loro corjiesio allo "scorno dei loro 
jniE;m <fi, i quali, dopò aver co^mesise 
ynille n^/a^t^iià, pas=èggiaao,.tìqramente 
(d imponemtnte neiie nosire citia per 
quindi riprendere le arm^,e combaUerci. 

Lei nostre popòUizioni hanno il dirigo 
di esigere cirio fveccia rispettare, le loro 
iVite etj i, loro .,b^nu e che non Uscj 
impunitijìuelii che li attaccano, JPro-
metto di soddisfare ai desideri ragie 
nevoli dei volontaii,e ĵdpi popoli che 
hanno riposta in me la loro fiducia 

Pochi giorni fa io detti a scegliere ai 
jQ<5mici, in,,ufi solenne documento, ,non 

* " • "i -r h ' • ,j : i- ' 

già (ra la pace e la guesra come Tan-
tico tribuno, m;̂  fra la guerra umana 
e degnri della civiltà cattolica e la guer
ra erurieie del diritto naturale. Essi non 
han voluto la primsij avranno la secon-
da.> Per quanto facciano una guerr;* da 
, sei Viaggi noi non risponderemo con una 
guerri» simile, perchè la nostra religione 
ed il nostro onore ce lo impediscono, 
ma daremo alla giurra utf carattere di 
severo giaHizia, ,̂  

Resta dunqu*3 stabilito che noi ab 
biamo fciilo lutto il possibile per non 
portare la guerra sopra il terreno sul 

.quale oggi ci troviamo costretti dalla 
iCondotta dei nemici; resia stabilito cbe 
i •• ' r I I I . 
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Koi abbiamo avuto da bn>;o tempo ra-
t • ^. j - . t j . 1 . . 

igioni sufficienti per portarla a questo 
punto, e che non l'abbiamo voluto per 
.pura generosità ; è evidente che i nostri ' 
pernici possono evitare le conseguenze 
[<jì. quepta^di^ppsizipne e se non Io fanno 
, de.vono §̂ĵ Sjerp̂ .re.=̂ ponsi»b li di ^utjo il 
sangue versato .fuor] del campo dib^,^ 
ijLaglia ed incqr.rî re ne'la giusta indi-
igntijsionQ del;mondo intero., pm che ho 
,4^\ù ,qu?s^^ ,spÌ̂ gazÌQo!» mi resta spja-
nQeqte.a dir^tChe jo manterrò la nìia 
parola coll'energ'a dì chi compie un 

^deyere e Ja sejcenilà dì ebi soddisfa^ 
operando ÌUMI manier»*» l,asua.cocCieu-
Za di crirstiana •. e 4i gftotijuomo. 
i',':, Estelia, 30 giugn0i4874. 

,1 li luogotenente generale 
,: „, capo di sfulo viaggiorQ gt7\0rfile, 

ANTONIO DoMBEGAiuY. 
4-^-i^ .tnì' ' . .-f^ 
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' ^ NOTmE ITALIANE 

''̂ ROMA, 14, - - È ripetuta la voce che il 
jiPresidenlfe derConsigKo ed il ministro 
délV Interno abbiimo m aninio di recor-
sta fare un girò nelle ProvincieMeVidio-
nah. L'on. Mìnghetti andrebbe, dicesi 
nel Napolitano; l'on. CanteUi in Sicilia. 
- È imnile^aggiungere che l'idea è ot
tima;" è' che più ' presto i ministri la 
,itìadderanno ad effetto, più presto me-
fiterarino di essere lodati iTMcriii) 
• -SllLANO-5 13. — Si hanno a deplorare 
nuovi casi dì pazzia. Certo Bertoglio, 

d'anpi %^ , opcrgio , in un accesso 
dì delirio furjoeo, tentò di suicidarsi 
gettandosi nel Naviglio lungo la yia 
Francesco Sforza. Polè espere salvato e 
' ' - i 

trasportato all'Ospedale. 
Certa Parazzoli, abitante Idei sobbor; 

go di Porta Vittoria, fa pure ricoverata 
all'Ospedale, poiché, colta da pazzia, 
pretendeva che nell' albergo della Ma
donna del Monte esistesse una grossa 
somma di denaro che le spettava. Si è 
verificato cbe in quell' albergo la Pa-
razzoii era affitto ignota, e che non esi
steva alcuna somma di denaro dì spet 
tanza altrui. [Perseveranza) 

ANCONA, 14, - Il Corriere delle Mar
che è poco soddisfatto delie elezioni-
Bopo aver deplorato che su 2,100 elei, 
tori soli 235 si siano recati a votare, 
scrive: 

li risultato delle elezioni di ieri ci 
toglie qualunque dubbio su (a inevita
bilità della crisi consigliare che già da 
molto tempo ci minacciava, ife' che là 
citta nulla fece per iscongiurare. 
"SPEZIA, 14. — Le e?perienze che 

hanno aVuto luogo nella macchina sot
to rliWlnà del signor Buono riuscirono 
felicemente, t a macchina potè discendere 
nel golfo al fondo del mare portando 
secd la Commissione governativa inca
rico tu dòti''esarài^. 

'SALSOMAGGIORE, IS, - Ì̂ M âugu-
rà?Jone del momimemtì Romagnosi in 
S;ilsompggiorel provincia di'PaFma, a-
v-rà luogo il '^ ìi'gosio p. v. alle ore 10 
an linieri'liane. '' 

ir deputato prof/comm.'Piero Torri-
giani leggerà lia discorso analogo alla 
circostanza. , ' ' ' 

Terriiinata T iniuigurazìone tutti gli 
invitati si recheranno al municìpio a 
s*oscriveje il relativo processo verbale 
dà conservare nell'archivio municipale 
a ricordanza del fausto avveniniento. 

In seiguito il municipio a festt̂ ggiare 
le persole che onoreranno di loro pre
senza'ha disposto molti trattenimenti. 

costruzione e dall'esercizio dì due tratti 
di strada ferrata a sezione ridotta da 
esercitarsi a vapore l'uno da Tremez-
Zina e Porlejza e l'altro da Lui no a 
rornaselte. 
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' , NOTjZjSJESTERE 

' FRANCIA, 13. — Se il' maresciallo 
Mac Mahon può contare ancora sul'aiulo 
della estrema destra per consolidare il 
settennato, ciò è la vera prova della poca 
fiducia che i legittimisti, hanr o in ss 
stessi e nelle Francia- e della paura 
che hanno di una nuova Assemblea. 

• 1 

Difdtti r Ufiivers invece di sfidare 11 mon
do per ì suoi principi come in questi 
giorni passati, cerca di mettere d*ac-
cordo il settennato, con il ristabilimento 
della monarchia. 

GIÌ:RMA!MIA, 11. — Scrivono da Ber
lino:' ' ' ' 

Il ministro d'Italia alla Corte di Ber
lino, U conte dì Launoy, è gravemente 
ómmaiato da p'ù d'una settimana. Passa 
delle notti" irrequiete, e per ora non 
troVa giovamento m nessuno 6eì rm^^ìì 
amministratigli. Pare che la sua ma
lattia dipenda da reo ma che èra facen
dosi più generale e più acuto^ gli to
glie Toso delle membra. '* ' 
" INGHILTERRA, 11. - LamèritavasT 
da qùaiìifiè'ienripò, nella Camera dei co
muni, l'assenza e quindi il silenzio di 
sir E. Gladstone. Il partito liberale vi 
appariva, infatti, senza giiida, né''veV/è 
vasi chi avrebbe potuto surrogare l'il
lustre uomo nella parte di capo deirop-
porzione. Ora Gladstoné' è ricomparso in 
Parlamento e la sua comparsa ha tutto 
if valore d'un avvenimeiruo politico. 
Essa pròva che il (partito •ìiBéralé ha 
ritrciVatb il suo iéadér e sì riorganizza. 
• SPAGNA. IT. ™ Togliaìno da un di

spaccio particolare alla Dècentràììsòiwn: 
• ^̂  _' = BA10NA, tÌ''liiglio,diéll mai, ^ 
ta regina è arrivata ' ieri qui a cinque 

ore dì sera"'dirètta a Pau, èra accom-
^pagnata'dalla cori{essa dì F'icfes,'dal 
duca della Rocca e dal suo cappellano» * 

" t 
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ATTI UFFICIALI 

La Garzella Ufficiale del 14 Jugiio con
tiene : 

Legge in data 14 luglio, che approva 
la Convenzipne per la,Qonc§sèi.Qi)e della 

Corie <!"Assiste. -— I testimoni di 
accusa, di cui i principali sono i S'gnori 
Francescheiiì, Zerbinati, Avanzi, Tasso, 
Marchiori Antonio, ZiThiniti Angelo, 
sindaco della Costa, ascollati ieri con
sentono in queste circostanze che nel 
paese della Cos:a correva voce che il 
frate Laguzzi uscisse dal seminato colle 
sue prediche, che ìe mettesse piattosto 
a servizio della politica, che della reli 
gione, che se ne servisse còme d'arma 
contro le istituzioni nazionali. Eglino 
spinti dalla curesitò, ed un pochino 
dulia passione, colla rnatitij e reliJtivo 
taccuino, se ne andarono in chiesa, e 
prima o poi presero noia delle paroìe 
dell'oratore. Il Mirclvori Antonio prese 
anche degli appunti in stenografili, 
^Dì queste espressioni alcune-ne, ab 

biamo date ieri, onde ci astenì;ìmo dal 
I > 

ripeterle. Aggiungeremo che il Fr:ìnce 
schetti disse,che il sacecdote Laguzzi 
ebbe adj esprìmere che: «La Chiesa, non 
può insorgere, ma voi che siete, l̂ìberi 
cittadini potete insorgere, » Secondo 
r4ypnzi il Laguzzi disse: «Nei tempi 
della libertà fedele a Geeù Cristo gli 
uoniini ai;dayano vesiìti di ferro, oi-a 
che la libertà è osiile^al Redentore, gli 
uomijii vanno cQperli di piume. »L'A 
vanzi dice che l'ultima pred ca doveva 
essere la pifì fiera, perchè il prete De-
laiii gli riferì la sera dopo, queste pa
role .^m cappeiJano Grigolato « Se a sii 
siqri d^lla Costa gà dolesio tardo la pon
za per le predkhs passae, cossa dirai 
po' de ,q^$f ultima ?. ì testimonij cita
rono anche quelle espressioni del La
guzzi :< Perchè dobbiamo noi obbedire 
ad,un sol uomo? Da che deve discen
dere questo diritto d'impero ? Non dai 
.talenti, perchè spesse volte questi man 
cano, ed in ogni caso ne, abbiamo an
che noi. ÌHJU dalle ricchezze perchè l'oro 
è buono per gli orafi. Non dalla forza, 
perchè se questa valesse abbiamo l'ele-
f nte che sarebbe il nostro re naturale.'» 

Il sacerdtite Delaiii, teste d'accusa, 
dice ch'egli assistè ad alcune di quelle 
pr^d^phe, che non gli parvero commen-
devpli, che gli pareva svolgessero raag 
giormente la pulitica che la religione, e 
ch'egli perciò non volle intervenire al 
l'ultima di es5e. 

Tutù i, lesti concordano cbe le pre 
di h^ del Laguzzi avevano destato dtlla 
concitazione in paese, che si trovarono 
affissi dei cartellini co He parole : i\Jorte 
al do meni con'}.} Domenicano, predica la. 
religione e non la politica t ' 

il,.Laguzzi In generale sostiene che i ' 
testimonii dicono il.fjlso, che non lo 

• 1 / 1 . I . 

hanno capito, che confessando d'essere 
venutìlin chiesa e poi usciti, afferraronp 
a V0I9 alcune, (rasi staccale, che non 
ne colpirono nò'il legame, né il conte 
sto. Non crede alle voci accusa tri ci del 
paese 1 egli si tenne alla posta sempre 
nello svolgimento po]cmh?o de' suoi te 
mi, ma eli rngomcnti strettamente polì 
liei non tsvolse che quelli dei tre gtorni 
notij anzi non riconosce neppure come 
politica la predica del 25. Venendo ̂ ì 
sin^oh appuntì e gli,dice,che gli udUoiV 
trasformarono in giudiziì categorici, i 
gimììzìì ipotetici assunti d<;. lui qpme 
base al suo ragionamento.,..,. . ,. .., 

I • ' • • 1 • ^ I 

%!̂ .? P '̂r esempio, avrebbe detto; <j/ 
oberali dicono che noi c'inchiniamo ai 
I ;, i •• - , I e r • • ^ • *• .^ V -

principi spodeaî tî  noi rispet̂ mi;np in 
loro la sventura» e lo acculano d'aver 
detto invece: « Npi c'inchiniamo jiì prin
cipi spodestati.* Cosi egli noi) .î hsse:: 
t Volete avere una,pr,9ya.,d^J dispotismo 
del giorno^? Guardatftjfìl Valicano. |,ÌW<) 
^f>y .ŝ ^BClo dove risiedo la vera li
berta ?JÌ1 Vafìcapo » S'egJi Im ptidato 
del di ritto, cle|. popolo d; coslituirj^i, come 
gli piacevâ  egli bu ,,YPt̂ "W Et̂ ĥiiire il 
principio direitiyo deirallrìbuzione dei 
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poteri : ha voluto giudicarne ab origine. 
Non nega d'aver detto il perìodo dei 
talenti, delPoro, dall'elefante, ma ne sta
bilisce il nesso logico cosi: i L'autorità 
deve fondarsi in Dìo, e non nel talenti 
nell'oro, 0 nella forza perchè se si trat
tasse dei talenti, ne abbiamo anche noi 
ecc.! Il Laguzzi insiste appunto a di
fendersi calorosamente in questo senso 
di adulterazione dei di luì concelti, per
chè presi isolatamente, e non legati col 
nesso logico del suo discorso. 

Il Franceschetti si è risentito della 
taccia acaccusatore imputatagli d\\ La 
gmjÀ asserendo che non volontariamente 
ma per ministero dì legge era assunto 
al dibattimentn. 

Il Presidente pregò il Laguzzi dì mo
derare le sue espressioni, come pure 
non volle sentire ch'egli comparando 
Venezia alla Costa la chiamasse una bi
cocca, infjttì il Laguzzi aveva istituito 
un confronto pericoloso. 

L*accu?a di mescolare la politica colla 
religione, rimp'-overatagl replica tornente 
dai testi dì carico dà luogo ad una ca
lorosa perorazione del Lagu//d, ìl quale 
dichiara ch'egli si credeva in diriito dì, 
parlar di politica perdi è'né parlano le 
Sante Scritture, S. pjolo, i padri della 
chiesa, S. Tommaso^ S. Giovanni Griso-
storno. Se io parlassi, egli dice, ad uo 
mini fatti di puro spìrito avrei il dovére 
di limitarmi alla religione, ma s'ccome 
questi individui sono esseri ascritti ad 
un ente sociale, mi credeva in dovere 
di istruirli nei loro rappcrvi collo Stalo 
e col Goveriìo. ' -

• i l . : , ' 

Esauriti i t^sii d'accusa vennero 03 
sunti, anche ieri alcuni'testi di difesa, 
fra i quidi Zecchini don Mariano, e Gri-
gelato don M chelun ĵelo, 1 quali secon 
da00 il predicatore 0 negando ch'egli 
pronunciasse le frasi incriminate, od 
accettandole ne! concetto sostenuto dal-

• '^ : •• ' ^ i 

raccusato. Essi adottano ch'egli non par
lasse del dispostismo del g orno e tando 
il Vaticano, ammettono che si lagnasse 
dei chiostri chiusi, e dicesse non già 
che invece dì essi il governo aprisse 
carceri e luoghi di prostituzione,'ma 
come alludendo all' influenza morale del 

i. 

monacato, dicesse : t chiudono i chiostri, 
ed amp'ìano le carceri. » Se ha istituito 
^n confronto fra Pio VII e Pio IX lo ha 
-.I l . . 

fatto a questa maniera. « Pio VII, pri
gioniero di Napoleone, ha ottenuto col-
V intercessione della Vergine lo scroscio 
di Waterlooj e così Pio JX, prigioniero 
a Gaela^ divisando la detìtiizono del
l' immacolato concepimento di Maria ot
tenne il ritorno a Roma » E null'altro 
aggiunse. ' 

' Ceuteanrln del Pctrarea. — Im
porto soscriziuni pei lavori in Arquà pre 
cedehtemente annunciato nel Giornale di 
Podi va, N. 189.^ ». • • • L.SoOLKS 
Nuove snttf'scrjzìoni pervenni e 

al Comiti)to esecutivo per Ar
quà Petrtircn : 

Imfim ' * * * * * ' * « l WPV 

Vigodi.rzere. illuni-
cipig. I. . . Az, 

De Zignob. Achille, ? 
Al eneo di B 03cia. » 
Piipadopoli co. frat, 

Nicolò ed Ang. » 
Polverara. Munic. > 
Piazzola sul Brenta. 

Municipio . , » 
Piazza Gio, Maria. » 

% L 
3. 
1. 

20. 
1. 

> 

1 

I 

I 

^0 
60 
20 

400 
20 

40 
50 

; ' t 630.-

il 

Totale L.9131.5H 
Corse dì CavaW, — La varietà 

non ha molto contribuito a renrìer pia-
ĉevoii le corse dì ierî  che riusciroi:|p 
loppiat^icnte fiacche per l'afflaenza scan-
sissima della gente. Già crediamo che 
in parte ne abbia colj)a il caldo ecces
sivo,, che tiene indietro i curiosi, e un 
pofhino anche la troppa vicinala l'uno 
,i)U*altro di questi spettacoli.. Tre 0 quli
tro ju una S(3ttmi{j|ij,a 1 Tult'al più bastC' 
rebbero duo. ".. ' , 

I J i f - • • - > r I • I . I • .. I 

Reco la distribuzjpne dei premii. 
,, Cofm, dei sedioli 
, .\9,Yan'k,lQ, 

3« lìigolelto. 
La bandiera d'"0tiM'e fra L tre bravi 

corridori del giorno i2 fu vinta da 
Ùìmbrone, i î  

ì tre fantini riuscì molto 
animala. 

La gara fra 

Airrlvl. — É nrrìvata in Padova la* 
contepaa Emma Mahul, dei conti Doiean, 
proveniente da Livorno, 0 prese alloggio 
all'albergo dell'Aquila d'oro. 

La distinta poetessa viene a pariec!' 
pare alle feste Petra rabesche. 

nilmUliuentl presso il K. Tribu
nale Correzionale di Padova; 

17 loglio. Contro Pasqialì GhHf̂ npe 
e Pivetia Filippo per frode, D'f, nvv. 
Gleméneii?. — Contro Gìron Annibale 
per contrfivvenzione alfa jpertre sulla 
caccia. D f. aw. Ladislao Mi col a. -^ 
Contro Colla Giambattista e Maaanza 
luìixì per furto; contro Luisato Gìam-
baius a. I)f. avv. Fuà. 

Gravissimo sconcio, — Malgrado 
k opportune riisposizioni prese dalla no
stra Giunta per ciò che rij^uarda il nuoto 
nei canali interni della città, e mals?rado 
la sorveglianza praticata, p̂ -r qufìnto è 
possibile dalle GuardÌG, nello scarso nu
mero in cui sono, reluivamente ni bi
sogno, vi ha una classe di persone, che 
non solo sì permettono l'abuso di bu
gna rsì, anche di pieno giorno, nei ca
nali vietati, ma trascurano perfino le 
cautele imposte dalla decenza e d.dla 
morale. 

Lo sconcio che lamentiamo! non si è 
mai, né in alcun luogo ver^fi;ato con 
tanta spudoratezza, come avviene nel 
panale della Qevf^rara, e più precisamente 
net p/into dove detta via h angolo colla 
Via Veniurina. 

' • - 1 .: , f 

Ivi tutti ì giorni uno stormo di ra
gazzi, qualcuno anche abbastanza adulto, 
in perftìito costume d'Adan?p, si gettano 
in quel canale, radente lâ  .'•~ir;)da, per 
dove pissano a tutte le ore moltissime 
persone di ogni plasge, di ogaf età, d 
ogni sesso, e contro le qi;iali, pUre al 
vergognoso sppt,ta^oìo di so medesimi, 
si permettono di rivolgere parole ing'ii-
rìose, scherzi lascivi, fiìcendo un baccano 
indiavolato. Le g^uRrali e assii vìve la
gnanze cliG xie abbiamo udite, 'non po
trebbero e?3pre più giuriti ficaie. 

Ieri poi qup-i bi ri echini ne hanno fatti 
una di più grossa. 

Mentre, come d'ordinario, stavano 
chiassosamente guazzando nel cana'e, 
un rngnzz^tlo di anni 13,..certo StelUn 
A n fon io di Gjgv.a nìlh delBas=ianello,pa3-
sava colla sui carriuola lungo la via, 
di ritorno dal lavoro, e dirìgevasì a 
casa. D'improvv'so, uno di quei maruoU 
salta fuori dall'acqu-ì, prende attraverso 
il corpo lo Steltin e come niente fosse, 
me lo getta bello e vestito in canale. 
Quanto fòsse lo spavenie del povero 
ragazzetto, qur.li le sue grida, quale il 
pericolò^ può ciascuno immaginare. Al
lorché u*ci dall'acqua tremava come 
una foglia, ed era pallido come la morte. 

' I 

Abbiamo dĵ to il nome di quel ragazzo 
e ne indichiamo anche V abitazione, ci
vico n. 919, afflachè le autorità; cui 
spetta Siippiano dove rivolgersi p^r le 
opportune investigazioni, affinchè non 
vada impunita tanta violenza, che, 
se non altro, poteva avere tristissime 
conseguente igieniche pe^ chi ne fa 
yutima, D'altro canto la ricerca,*delio 
autf̂ ire, servirp ,̂ speriamo; ^ far si che 
non ai rinnovino in una via di tornio 

I • * r ~ ' '• 

passagg'O lo scene indecenti chW abbia
mo dt;scritie, dopo averle veri fi Lia te coi 
nosiri occhi. ' 

, C»sB JIUII«ICAI|, '— So imi amo che 
I " i ' ' 

n.dr Jinnunzinta Accademia dei signori 
fratelli Trombi ni, fra gii altri pèzzi surà 
cantata dal sig, Pandolfinì uh' aria doi 
Liiuani, . 

vero B... che ài fraturava una gandn • 
r al tra sera In ' Pra tq d n!ja ' Val} e, por 
cui sì dovette amputargiiela, aveva con-
àotiè'sì Glàrdmo due ì̂ entfh' signore 
della California/anoggiale:Ul\iS/(?/lrt(ì'^ 
ro, che tornavano dV una gita .vi Abano, 

Vivamente commosse ddio jjfoitunato 
accìi:lenté,^iìja malUna prima di partire 
co'nsègriaronVàil^ sig.̂ FaiUì 
uri prtccò da recapitarsi al B ,. conte
nente 1^ ÌOa oltre''(.Ile'più Ga\& nìc> 
cVmandijz'oni per essef'e ìnformiae gior* 
nfiJmef?̂ e (ìeìV andamento ilGÌia ma
lia. 

• 

Tanta gene rosi la, e delicatezza di 
santire sono superiori ad ogni elogio, 
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lèd il senUniento di riconoscenza e dì 
•àraiitudine dell'ammalato e della sua 
famigliii, accompagneranno dovunque 
quolìe due anime gentili, ^ . ., ^ 

rnner t i l i . — Alle ore 6 pòm. di ieri 
ebbe liiof̂ o il trasporto solenne della sai 
inadi€»rl» E.««>nl d dia CaUedrale al 
.éannpó Snnto. •*""• "%, " % 4''"" ' 

Ntimerngissime persone dì Ogni classo 
inleì'vcniierrt alia mesl-ì cerimonia: dvie 
raiTsintiej qufilla del Comune, e quella 
deirAssrici azióne voìont!>ri \%\^ fi\) a Iter • 
n'ìvanó fl'hili nrmonio. Al nissapfjtio del 
fereiro fio ivano ala i cittadini, trista' 
niente fmpreasionati dalla perdita di un 
nomo benefico oòme^C^vIo l iénn^ di ' 
un natrioln, il cui nome l adova rìoor-
idèfà sempre con afflìtto, con orgoglio. 
T Giunto il cortèo alla Porta fsirono pm-
nunziat! sulla brira dalli signori avvo-
cato noi). Fiorìplijjìd^AngqtpJjcd^^^^^^ 
due dìscorM 'apptaulufflsimK jléì nuaU 
ci 3,)i,ace non,pq er npròfTurj:e subito ì: 
brr.ni p'ù salienti. CilimUijmp per oggi 

aiific-Mĉ iscsiTi i^^4 S.̂ SfS :a-iiV(>,'s:ffc*iJiG' 

f Una modktJì osistpnza oggfi sì è spenta 
per sempre in *i.ifKnico SU^ÌÌVISOM. 

Onesto ciUadino « negoziante, buon, pa 
trlòiCa/amo roso'' p;iì8f̂ ^̂  seppe con as
siri at(,'i èbaiante ni'gnorara la sua posi 
ziono cennomicn. Sventure di fjmi '̂lia,' 

• 

e !a per-iita dellii sua doiee compigna 
lo ti*avagììi3rono così, da minare una 
sfduie tìio allora^ robustissima. • • 

La %lìa, il ^^^i^i'''^^'* è gli amici non 
;iòlranr'o ilimentienrc mai le tante virtù 
che Hdorn-'ivano il Ciro rstinto. 

i 1 

ì 
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^M^M^i^^ 

i u' dire che'airi^itnlligènza degli egrcg 
oratori corrispondeva l'affetto e la.ve-
nerazione per il caro esttntOi stintin^ontì 
che trovavano ueU* uditorio eco simpa^ 

I UÀ 9 soci azione d̂ eì violenta ri Ì&J8-40 
ecra rappresentata dà numeroso drap
pello; nonché tu Società dei cuochi e 
e cuffHtieri con bnnrlipra. 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

La famiglia liBoni coni prosa delk 
pili iiva ji:rati tildi ne pel n uni eroso 
concorso dolla citta'iinau^a nelFocca
sione del funere del suo caro definito 
esprimo i più vìvi ringrìi7Aamoìiti ai io 
Autorità, alle vario rappresentanze od 
associa/àoni, noacliò ai singoli citta
dini, che col loro intervento rosero 
onore e compianto alla memoria del 
dilotto estìnto. , 

unici» flitll» ^tat<» cIvUe. 
liolhUi'iQ dei 15 /«y/io. 

ì^fìM\fù. — Sf'ìsrAM r\. t feeim. n. 1. 
Matrimoni. — Frasnelli detto Kr.̂ ssi-

nelll G ovanni fu Aie-jsandro, celibe, fac 
chino, con Bonari Fr,mcê <;a fu hv\ gi, 
[lubdn domestica entrambi di Padova. 

i\jorii. —, U i n a l d i A ' 1 .p-u sto dì A * b e rio, 
dì mesi 8. , „ _„ 
y'Fi^VarpnJe^icsa C^uigì, d*annì 0. 
' FAn;lpn, Ĝ o, B U-»3̂ ^̂ *̂  Ĝ m panel lo 
di r̂osdóciÌ1iio,'t̂ *fliini la, villico. 
,"yUn b;̂ (!d)ìho esposto di mesi 0 (tutti 

dì ^àiiovjì)'-' . • ':' , r . • . . - •..,, 
fiireiti Pulito KUs'ibett;̂  di Anŝ elo, 

d'anni 33, vdiica, conuig-da diTeolo. 
• Cjrles ì̂o Fr;tn̂ e!5C0 deun Cs-Hie fu .\n-
Ionio, d*anni t)̂ i, villico, coniugaui di 
Vi gonza. 

H 0 4 H •«•TK 

> ' ^ " • 

3 y ' i É^w' u ̂  
, . 1 Luigi Leoni, 

., ..,*?^ity^,i ìj^Tra 

in P a za Vittor o Em^nuah -
tiro la l.ogg^a Amn'ea . ''•" -

(t̂ mpo p^rnì'ntenvio) '-, 
È npfirto dalle ora 7 li^ poni ai le 12 

SFAiATA STRAORDINAmA 
\ colla vincita per rstì'ayjonei 

M. 20 P.REMII 
di 

vino &cdio, come dalla distinta appiedi 
consistenti in da3 Iiottiglie cìascuiio 

JO DI \mì CIT'fADL̂ i 

T^:-.V-

&!: 

Flir to . — Fu commesso un furto, a 
danno rii \m nt̂ goziante di cappelli, di 
una quintità di articoli del suo negozio, 
per il com^ilessivo valore di t . îOO, ad 
opsra di ciBrio U; venne pei ó arresi io 
certo (i. A. per cortiplicità in d( ito furto, 
col sequ 'stro di una parte della roba 
rubataj Paniere piincipaìe sì ÌÈS resola 
litanie. ' • 

Arrest i . — Furono arréstiìti certo 
G. P. per oxìoaità e ipspetto in genere, 
e certo F. I. nerchè in sUMa di ubbria 
cliezz;ì commetteva -iisordini in pubblico, 
con gravo sciinduilo. 

IVotlxIe mllitni^l. — Leggesì nel 
VEserciio: . • , / 

Si assicura che in seguito a ti acjcordi 
presi fra il ministero dei lavori pub
blici e quello della guerra" sj stia stu 
(liando l'brganìxzav.ió'ne del servizio pò-
siale milìiare in cani piagna. 

— Sii p pi a ni 0 che a giorriT vér̂ rà di-
ilrlbuita la Relazione dell'onorevole de 
piUatù Torini sul progetto di legge pre 
tentato alla Camera dei deputati dal mv 
lìistro della guerra sul reclutamento del
l'esercito, {iim). 
I/1& cMrliAitft roittA»». -—' NelP ul 

iitno combattimento di Abazzuza tra i 
carlisti e i repubblicani è morto un tal 
Ucatelli romino, ex soldato pontificio. 

In Spagna il LociUelU era capitano 
pelle file carliste, e comandava una 
compagnia del 2° 0 3« battaglione di 
Guipazcoa. 
,E niorlo la sera del 27 giugno, col 

pUo alla fronte daunapaiU repubblicana 
R»uca di Credito no iunuo . -^ 

Si ricorda ai signori possessori d'azioni 
della Socùî fl di Monte A/ftrio ed a quelli 
mVà^Bmo'i di Credito Romano,' che il 
wrmine fissato per la conversione e 
cambio (iella azioni vecchie con quelle 
nuove iq oro, scade il giorno 25 del 
niese corrente. 

Trascorso questo termine, la conver
sione ed il cambio sì faranno a Chirico 
ed a spese dei.morosi, i quali dovranno 
Pag-ire; per ogni singola azione nuova, 
^' 5, a titolo di spese, ed il lî ^ per 0 0 
^^ mese a titolo d'interesse sulle somme 
flirti pagate nel termine prefisso. 

J u li 
!%,B, Ogni persomi riceut/à LIMMU 

gresso un nu mero» il cui duplica lo verrà 
posto in j'pposita ^urna. • 

L'estrazione dei W premi seguirà aìle 
11- _ ~ '• 

ore 10 porn. precise. ,v • 
' * • • • • • " • ; • • ' " ' " " ' • • - • • • • V - - • • . - . 

Barolo, Asii, Barbera,PoiicLdUuBurgogna 
Bi(jiif.'Ho d imj''tìsso <tl Gi>irdino Cout, 5<*. 
Fancinlìi acC'ìtnpfjgnafi Cent »S. 

" Non si dann > biijlii'ffi di rU'trtw. 
mm^^a-mm^t^ 

mjriMM NOTIEIIli 

Dispaccio pafUcolaro del Corriere 
di Milano-

ììotfia, Ifl lu(jlio. 
WÈ morto stamane il r.omni. Auionio 
Cigolìi (1) 

Il Consiglio dei mini siri ba sospesn 
oĵ îi vìAoluziuiAtì rit;̂ niir.io lìllà nomina 
dei minisiro (,lein*lru/ìpne pnbbiit^a, 

(1J VaP-nlc arciiìlntln, a cui sì dovono 
piirccchi dei più gi-indinsi odiflcì pubbli i, 
trn cui i pidiizzi dellu Casse di flispamifo 
a Uoma p a rircnze; quello d̂ 'Ua BanCii 
Kiizionale a Bologna; le grandi scudnrio al 
^Jiiirinabì, tulio-a in co-truziot)o, ecc. Era 
soi'io ouorivrìo dtìir\cciidi3mii\ di Utile Arti 
di Milano. *' 

Di rado un, giorno più vacuo, f̂ a pò • 
lìùca interna sì pasce (Il sole smentite ; 
per lV ŝie;p (lìgia no a insoluto. Un povero 
corrispondente 0 quelite strette non può 
far altro che deporro la penna e rispar
miare a su la (Allea di scrivePi; % agli I 
altri la noia di leggere. ' 

Eppur(K...se badate a cerlr gente, nuo
tiamo iti vece ira le novità, siamo in 
puma offirve-iCfluza politica. Non dico 
nulla dell'efrrvBScenzi; gli è ad essa 
appunio che dobbiamo li combinazione 
Sella • Mìnghî t'ì, quel bei sogno d' una 
iiptle d'estate che svanì cogli uUmi ba
gliori delta C-ì U .lolla cometa. M.i quanto 
a politica, io ripef.0'. nulla e poi nulla. 

Nò può sino a un cerio segno tener 
le veci l'impressione prodotta su.,'li ani
mi d.illa relazione Saint-lìou sull'inca
glio dalla Vevezia uscita in luce nella 
GazztUa UlJimle. Quel d')Cumeiito è il 
bavng'io iilla bocca di coloro (:he osa
rono risuscitare in mal punto il r.'g'o-
riaìTsmó. Tiitiì ren lónd óra p^enagià 
sLizia air egregio ministro, come gliela 
aveva resa ìiuiahzi trailo il poco fortu-
nHo Ctipltano Perslchelti. Un esempio 
fai;ù (Ieì be:ne a11 a 11 ostr'a m irina, . che 

.> « . r ^ 1 t 1 t ^ '"' • ^ . ^ - ' ' ^ . !•'•• " ' ^ ' i"/! •• » j j 3 .L. . -F. • .1 A v i . - 1 - i : .^ ' ' V • 

dtl resto — e questo é un merito che 
bi3b;rH T d'are ars mTtÌ3oh — a ve a s rii esso 
d, uriiUo vpzjo d andari! a conìiccar^ 
alt''3V* r̂so tuui gli scogli posìbili, E 

I 4 

un fallo che da un anno a questa parte, 
scollo (luesl'aspetlo le cose vanno assai 
meglio, = - • ' • 

Però degli aspetti ve n'ò un altro sotlo 
il qu.de vaiUK) precis;imente al contra
rio. C'è ne' nostri stabilimenti carcerari 
quidehe cosa che non' va : evasioni e 
tu ani iti continui: i p ov vedi menti presi 
non approdarono punto. ' •' 

A chi attribu rio-? Avvi il problema 
alla soluzione del quale vo!e^ dedicarsi 
Pon, Cantelli. Egli avé'S già deciso di fare 
un ispezione generale delie carceri a 
cominciare da quella delia Sicilia e della 
Sardegna. Era già stato posto a sua di 
Sjiosìzioiìe un vapore della marina reale 
e la partenza do ve a aver ìuago imnie-
diaianienie. 

Apprendo ora che fu aggiornata ad 
un mese. Perchè? Francamente, non 
lo so. 1. F, 

3una informazione sui molivi del 
delitto. Mr r •': <\.^:, ::'J-".;f ' 

Allorché Bismarck ritornò a casa a 
fianco df 1 cotnmi-isario dei bigni, conte | 
Pappnheim, col braccio al collo, il pub
blico gli ft»ce dfdle ovazioni onlusi-istichc, 
e gli cop i dì fiori la carrozza. La ferita 
è completitmenie priva dì pericotor/ 

—r— -à-,—^, m* 
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Graiz^ 13. 
L'autorità ha dei dòèùrnénti in mano, 

che la società di ed udizione operaia 
«Yoiwar.s (•wuìliì), » le unioni specia
li degli operai in ferro e metallo, dei 

(Di s pace io par ti e, delP Op in io n e ) 
Berlino, 13 luglio (sera), — Oggi 

si era niauìrcstata una grande coni-
luo/Aono contro gritaliaui qui rosi-
denti, alla voftG che Vautoro doU'at-
tmitato contro il principo tli Eisinark 
fosse un italiano mandato espressa
mente a Kissingen per liberare la 
Chiesa dal suo preteso persecutore. 
^ La notizia era falsa 0 il gòVórììò 

si è affrettato a far conoscere la ve-

T/autoro delF attentato ò un gio
vine tedesco, per nomo Oullinann, 
bottaro di Ncustadt in Magdburgo 
0, meu\bro delia Società cattolica di 
Salzwodel. - , , 

Molti telegrammi sotio stati indi
rizzati al principe di JVisinarck per 
congratularsi con lui dell'ossero scam
pato alla pigola delFassassino. 

ha por dispaccio da Roma, 15: 
^ La Libertà e il FiDìfulla annun

ziano che il Ko ha spedito a Bismarck 
uu telograuinìa di congratulazioiie per 
essere scampalo al tentato assassinio, 

li FaìifìiClà fiogginiYgo che Bisninrck 
rispo.s'O ringraziando od esprimondo 
gratitudiuo. 

e;j!n.iiuoli dei muratori jScalpellinij sani, 
e il i z 01 a I, p i ( t u I ' I, ve r n i e i a lo r ), e p e n t e J a i. 
erano asoriae ad un comuato nàiionnìe 
wsegre'o socialista die si era formato per 
l'esecuzione delle decisioni del congres 
so di Noulorf in seguito a ciò furono 
oggi sciolte le otto socteià e sono im 
mmcDii nuovi arresti. 

Berlino^ 13. 
Ove ì comantiantì delle ttuppe vi ne-

consentano il niinisiero della guerra 
m mda in congedo ì soldati pei lavori 
della messe. > .. ' 

X • Kifisingen, 13, 
Allorctil Bismarck oggi ni le 1 voleva 

salire nella sua carrozza per anlare ai 
bajni nella salìtaj si avvicinò a luì un 
uomo d^aspetto cencioso, e fece Te viste 
di salutarlp. Bismarik mise la mano 
al cappello'e nello stesso momento rin-
divìduu spaiò sopra di lui. Il cancelliere 
rimase salvo appunlo perché aveva la 
ninno a\ capo e rimase soHanto legi?er; 
mente escorialo alla mano destra. Egli 
ritornò tosto a casa sua, mentre Pan 
torè dell'attentato che aveva preso là 
fuga vetuie fermato dopo vivo contrasto 
e fu malmenato dalla folla, lî di aveva 
gettato l'arma, una pistola. II pi'incipe 
si recò immediatamente in car o?,za a perla 
al commissarialo del b;tgno per sentire 
egli slesso Pinierrogàlorìo del delin
quente ch'era stato ivi co ni olio,. 

Esposi chiama Edoardi Kullmann, di 
Neustadt presso Mugleburgo, e sì mostrò 
molto ostinato, rifiutando di dare nes 

,PAUIGI, Uj. — hn' dìsóussìoiie finan-
z ì a ria te r hiìii eia prò b ii b il m en ì 0 3:gi col • 
Papprov izTont* della propos'th Wolowslci, 

LONDHA, i5 - Il dispàccio di ìhrhìj 
relativo nJIa conferenza di Bruxelles 

l 1 A.. ^ . • .. • I '. .. -rf,. 

apprezza 1 ino ti vi che hanno mosso lo 
Cziir, ma creile cne non sia necessario 
di fare un progetta. Dice che li di-
sciissione potrebbe produrre rebrimìna^ 
zìoni*. P ìn î̂ lnUerra non acceltcvà che 
ì principii generali del diritto dtlle genti 
siano pnsii in questione: ricusa assolu
tamente di estendere la competenza della 
conferenza aìlrmarina. * '"̂  
' 'KISSINGEV, !3, — Da informaz'oni 
risulta che ITabHrtnu avea diggià sog
giornato quindici giorni a Berlino verso 
le Penteco.ste per a-sa^sinare Bismarck 

NEWYOaCK, in. — Un grimrie in
cendio a Chicago distrusse pjrecch e 
case' SI fecero saltare parecchi edifìci, 
ma inutilmente. Le fiamme divennero 
irresistibili, e minaccianQ Invadere fino 
la r va del Lago. '̂^ V'̂  

YIKĴ NA. lu. -^ L^ 'Cohjmjssìone Sa 
n i t a r i a co ni pos t à de i ' (i cìega t ì di Pr u ssia, 
Italia, Austria ed Inghilterra' presentò 
aWa coiìfór£\ìZi un progeUo per \e m 
sure da prendersi contro l'invasione 
del chplera, I Delegati di Francia, e 
Turchia attaccarono vivamente il pro
getto. • ' ' ' • - '••"'-"• ••• •' 

Semola, sostenne splendidamente il 
rapporto della Commissione; la confe 
renza accettò una proposta conciliativa 
del delegato Italiano. 

VERSAILLES, 15.»-Assen.blea. Il prò. 
getto Sfagno dì aggiungere un me27o 
decimo alle diverse contribuzióni indi' 
rette fu respinto con 416 voti con
tro Tòl. .. -

Vimiiuum presenta il progetto deP.a 
Commissione costituzionale, lo cui di
sposizioni sono già conosciute. La re'a 
zione dice ; I! cara nere costì t u zio ri fib-- d̂ d 
potori di Mac-Mahon jarve mconiesta-
bile idli Commissiono: i pòleri dì Mac-
Mahon fi.>rmano \^ interim fra la re pub 
blica e la monarchia. La Commissione 
propone di sostituire il suo prcget'o 
alla pr a p OS t ri Vcrffer mante n en d 0 a Ma e • 
iMahon il tìtdo di presidente della re
pubblica. S lab'leu do la responsabliià 
dei ministri, e le due Camere, il solo 
Presidente della repubblica avrebbe di 

SOCIETÀ VENETA PER IMPRESA 

; . COSTRUZIONI PUBBLIGHE 
> - • . . . . 

:" " /• Avviso " ' • " '". -
Por doli 1) Orazio no presi^ dal consi

glio di ainIn Ini strazio no ridia ssiluta 
XX [ X od i e r n a, d'd ii to r ni in è ', d'OKii 
.articoli B .op dello Statuto Sooiaìo 

,di cui "si riporta appiedi Tar i 10 
pcìi conscguenti 0(Totti, i signori.azio-

•pisti yótto invitati a paguro il sèttimo 
deci ino rjoo L. 2o per ciascuna ÌV/AOXÌQ* 
.:.»J:liversamento avrà luogo dal 5 al 
10 agosto 187̂ 1 presso le sodi della 
Bincfr A îjjeta di Padova e Venezia. 
'' Padova, l e luglio lS.7f, : ' \v .,̂  • 

" A r t io dello Statuto Sociale.'" 
'̂ ll n tardi) ai vers une liti farà decor

rere' dt • pieno diritto P interesse del 
7,M^^^') t^^^O;p.)p rî gioM!̂  d;»3inuo a 
car co 1 ,deIP ; zio nisla , ;moròsc> ; e dal 
gìtiorno jJella scadenza' tìs^aiadiell'avviso 
di cuiiiìl precedciitearticolo, senza d'uopo 
di a tetta <ittò ulteriore. P.ìssati Ù'enta 
'giorni di mora l:i Società potrà far vefi* 
dere al:e Bor.-ie di Venezi;y;Mdano, Éj. 
ren^J, Torino, fieno Va,. Nàpoli;, U"ma, 
mediante crcfizione di (lupiica)i, le, anioni 
r^\ Mh i,;vecsamrnù. fQSSJSXO.. iin rilardo, 
senzi bisoKno di alcun alto giudiziale 
0 stragiudiziale, di costituzione in mora 
od altro, v.den'losi a tal fine di Agenti 
di cimhio a'nt-cbid e peficolo dei ri
tardala rio e senza pregiudizio di mag-
tfiore rat,do e a tenti ine degli articuU 
ir3 e ÌM- dei Codice di Cornmércjiv-

*— 

Per ,iras!oco £ J?3pìego. 
'd?F-voi!darsi un maghìnco ' • 

PIANOFORTE 
A etjdn, «U %*Jei«Jttn, n u o v o 

Rivolgersi in Via S, Lucu, N. i7Lììbleu 
p;amo piano. 347S 

•*' j - . . . 

rVoii più Aliediciiìé r.i 

ajeliciii^, sanxa puri/hJ nò spes'^ mg-
dìftint̂  tV^e'izIJSi Fdi'iatt di aalttt» Da 
B-irry di toadi?..!« le ita:, ,\ • - : j-j 

•y B 

ritto di scioghcra la Cimerà dei Depu 
tati. Se il potere . restasse vacante, le 
due Camere riunite in Congresso no-
mineri-̂ bbero il successore. 

.f---. :• ^.\ .1 • 

La discussione del prog ì̂tto è fissata 
per lunedi; l'Assemblea esaminerà do
mini gli emendamenti Gonin e Wolo^ 
wslìi, 

VERSAILLES, IG, — Assicurasi che 
Magne avanti di prendere una decisio
ne in seguito al voto d'oggi delPAssem-
bica aspetterà la votazione deU'emenda-
mento Wolowsìà, 

NEWYimCK, !K. - L'incendio di 
Cbicogo è spento; molte case furono 
distrijite. ' 

BAJONA, IS. — I curi isti continuano 
a concentrarsi presso Bilbao.. -

MADUID, lE). — Assicurasi che una 
crisi ministeriale sia imminente, 

Ziibnla ammalato, si ritirerebbe insie
me a Camaco^ , ,• , 

LONDRA, 15.'— La' Camera dei Co 
moni adottò quasi ad unanimità in se 
conda lettura il bill sulle cerimonie re
ligiose. : - i 

PAUIGl, 15. — Miìifìit' b dimissionario; 
ma dìeiro domanda del Miiresciallo eoa-
tinueià a sbrigare gli adiri tinche verrà 
limpiiZiLUo, 

^i-^— J - N . 

Baì'ioiameo Mof.tÉ':,i3.inj ÌÌK\ *"f.t??. 

dio h% optìvato 7.5,0{)Oj^narlicioni, sfjnza 
034(1)l'.ifiv fl sanzi pnrsrhe. E ŝa ofloiotaizzfc 
50 volti» il ^uo prcLzo iti altri rimedi, te-
t̂ìtuQOtlo ptìrfjfcUaanltà a,?U organi delln 

dÌKn«t'o«iP, ai K<?rvt, polmoni, fegato ^ 
membrana mti:ifìfla, psrtìao ai più est»-
nnati por caiisit d jUa oattiva « laborioft) 
d gsstioii, (dispepsie), Rt*8triti, gsfltcal-
t»i<», ooJitip'izioni abituali, eoiorroidijpal-
iiâ iG7/ioD\ di cuore, diarreo, gonftoM ,̂ 0*-* 
PO giro & Ti^trrÀo di ore cobi, acidità, pl-v, 
iiiitH, nousiia e vomiti in tempo di gra • 
vidwzH, dolori, or̂ inn̂ i © apisirai di 
sto ;aoo, inaonnia, tosso, oppraisioae, 
jxamjìj broncììHi', et\sia (aoaaynz ono)', 
srtriU, erazìoni cutaune, doparlaintte 
raomatiamo, gotta, febbri, oatjrrOj isb?» 
r'smo, nevralgia^ visi del saagie, idto-
pislHj mancanza di freichszza 0 di ener
gia ttorvosa. 26 anni d'ifivariab'de sao-

Paesoo (SÌoUia)6;5 1871. 
Da più di 4 anni nai fcrovav^a afflitto 

da diutarno ladige«tioai e dtìbaleziia i l 
vanlpìuolo taì«, da fHrmì tìlspsraro def 
V ftoqnisto floU t mia salute. Tutto le cure 
pifA8critt.emi dai madioi e :la rae sara--
poiosamento osservate, noa valsero che 
a vieKiTuagiormento sfaastarnui lo ato--
naoo di avricìnarmi alla tomba, Quando 

per ulti fiQo esperimento avendo adoperato 
ìfì. K ĵvale ta Arab'ca Dn Barry rioaporai 
dopo quaraata giorni, la perduta salute. 

1 Vincenzo Mannin0,,,% 
Più nutritiva'oli9 l'estratto di earrie, 

eoouumiziia anchj 60 volte ilsuoprji;xo 
in altM rimedi. 
• Ifl« scatolfi: 1(4 dì k'I. 2 tv. BO «.; 1 g 
kil. 4 ff. tQ 0.; l kit. 8 fr,; 2 haitU. Ì7 
fp. Ni 1 : f> k'\ "^fì (v. ; l ì k I. 65 te III' 
«colt i (Il 1Ìovnlcntt%: ssiitoU dfl^ljS 
ki'.,4 f" B"' 0..; I ki<. 8 K ' ̂ '' 

"' ÌJ I t o v a l c n t » Al 4Dlo .^eo&dtte io 
S*«lveifCs .»tìL* Vi tast'i 2 fr. 60 e; oef 
24: t.M?,',*' 4 f̂  50 0.; p?r 48 tazze 8 fp., 
In T a v o l e t t e : par 6 tazza 1 tv. 30 0.; 
per 12 iiuùà 2 fr. 60 e ; oar 24 tazsa 4 
fr. 50 0 ; oor 4R iRti.^ 8 fr. 4" 

Ct̂ â IHt llMrr^ e C , u . S, VÌA 
Toii inia»» Ct*o)i*sl< AHiIfftuo, 4 iu tuì.te 
la c>i,ia iiVQjnà \ priQoiimii farmaci.<tt e 
d r o f ' h i - r ì . ' i . . . , , , ,1 -. .. .•--.••.l'.f 

Riven^ìitod in'tutt'3 le Città d'Italia, 
presao i orÌDQÌppH f irmacìsU 0 dfogbìepl, 

PAOOV^ G. B, Arrlgoai ft»rm*oisca at 
Poiito d'oro - Krjbflriii, Zanetti, Piaceri 
e Maur»!, LazsRrj P rtila fluaces». Lettf 
Fai'moci^ al Ponte di stan Lorerzo. ^r4 

>̂oi'*ì *noii\ A. Dìtìgo, Q, C*iffignoli -
S. Vito al TagUament-o. Pietri» Qaftrtapa* 
furmaoisti - Tolmftzz •. Giuseppa Chiawl 
f«rm. - Ti'evìso. Ziu-nti - Uiine. A. FÌii 
lìpiizzi, Gommasia.i - Venezia. P-jnoi,' 
Z-irapimni, Agenzia Costaa'ìaJI, Antonia 
Anoldo. Billinato. A. Longa^s, " VerooàS 
Franoesoo Paioli, Adrian^ I? fi ozi, Cesari* 
ReggitUo • Viconzi Luigi M'jolc!, >>l(S"f 
ri - Vittorin-Ottoed*. L. Marchetti f*rr3J[ 
- Bussano. Luigi K^bris di Bibl^saar*. * 
Lega*'go. yrtitìri.-Mauioya. F-Dalla Chia
ra firm. H^ab. - 0^l3tz>. L, Claotii, Ir. 
DÌ<ìì3UttÌ. 
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.AZIONE ])I.CAliITÀ 
IN V E i \ K Z l \ 

^. 

,. ' , per haouffo ìmuinlo 
" i n seguito vii pr imo ìncfinlo, tenuto nel i^ 

g i u g n u p. p* per hi vcLutila deg l ' immobi l i 
- e livelli in Munsolicfì* Provincia di l^idova 
C'deecrìtU un t i ' avv iso ti* a^Ul si^ aprilo l aT i 
,*N* iVó W tu aulón?,2alu l 'acceUaiioiie in via 

assoluta dtirotVnrUi di'l slg* ))ouì**nico Nt̂ -
.grell i Tu Giovanni por Taciiuislo dot torzo 
Tolto por L. 3tlO::i j (irtìntatrtniiilaventlejnquo) 

ÌSiil data regu/aforc di iìfirna di L. iii}H:si:;iM 
(trt*ntamilii\(!nlidue eciiU ulto), sebbene u-
Jiico oitluruntc. ' . 

iSsstuJo caduto deserto il pr imo incanto 
p e r gli allri l^tii j , H, IV, V. VI, Vii, Vili, 

*;IX, Â  sì la nolo al pubblieo elio ntd giorno 
d i lunedi ^H luglio curr, alle ore H inerid. 
^ i procederà al ìici:ondo esperimento d^ ts la 
a wchude stj^rete, ne.ll ulncio di residenzit 
^eìhi Con^rvgdzhmo ài Cmlìi in \vjiozhi. 

;̂ S» Marco, Cu nomea N. 319, e conte mpoia-
^ é a m e n l c mdi 'nn ìc io munÌLÌpiilo di Monse-
\ l iee , provincia di Padova, nel quale secondo 

^+*spcr*uiento verrà deliberata la vendita al 
niìglioro olia reme sui ìjve/.zo di slnua, dai 
cingoli lotti, ({Luiliintiuo sarà pe r eswcre il 
n u a u r u dello ulì'cile, ferme tmto le cundl-
xionl dell*avViso sopràeitalo 21) apriltì 1874 
tN; IIT) W, e del ea[atolalo d ' a s t a , 0:sti^nsi-
i^ili^ duvanto VoniVÌo d'ulìkio, tanfo presso 
l a Segrelarin del a Congregazione di Carità 
i n Venezia, quanlo pre^sso la segretar ia del 
municìpio di Muaseiico, 

Venezia, il l luglio iS74, , 
Per il [)relidente 

POLETTI 

* ^ ^ É Ì i * f ^ ^ i ^ ^ i ^ r t M I > W P ^ ^ l W P i * * 
_ • I • » ^ «r— i -MMfj . 

mttSift^itHmim mtmm mtutm^mmtmaHi^ttmmm^^t fc*IIÌM»lWII*^>M*ÌÌI>i^i^t^^*JltMtlÌMM*>*tllWIW^ 

&ì avverte^ che a to 

0gì io re fibusì, nessimo 
u vr à ingresso tielte pros 
sima corse, nei poi eli 

dello sleccalo in Piazza Viitrrio Et noi 
mieie, se non muniio flt^vrglietio oppo 
silo, che ai venriorà da incaricali [ iv?so 
il Circolo. Insieme si rilascieti^ uno scon 
trino che vjirrà per una corsa ulteritire 
ciei/a s(esga specie, nof solo caso t he 
U pioggia imptidisàe la corso nel giorn 
d^silnalo. 
3 476 U impresa. 

! 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
]fte I 1̂  A » « • * 

17 luglio 
A moKZodi v*>ro di F é dova 

Cr.?iipo med,di i'adovft ore ^2 nri, f» :̂  49 1 
Tempo mert. ài Homa or<̂ : ^ 2 iri> 8 a. ÌC,2 

OÉservazioai Metto?ologicht ì 
»t.'guile all'alleata d im. l7 dal suolo ts u 

m. 30,7 dal livello medio del nior» 

_ !!U M \w^my^mrt « W M i M M q i ^ ^ 

TBE^^Ì^^l^ 

fi 
> ^ ~ ^ - _ • - k < - * -

- ^ ^ ^ • ^ • < * - ^ -
I I I ! ! • " • 

^1 I I I 1 1 1 

t ^ > ^ ^ i * f f m i l * M ' l 1 1 ^ * 

4& luglio Ore 
S &nt. 

BULLETTINO COMi^-EKCl.\Lg 
Viitn«2aa. 1 5 . - Rendita ìt. 7^25 73.30 

1 20 franchi S2.I0 22.Ì2. 
H I J « » » , i 5 * -- n^mdua ìt. 73,20 73.Jì>. 

• 1 ao .ffMichi 2^2.08 22.09. 
Sete. Merciilo assai calmo ^ indebo 

limento s?pecialinenie nelle gre^'gie, 
Grnm. lì frumonlo se^na nnovi 

ribassi. Il granoiurco si mantiene, 
seniprti caro, 

Mti i i e , 14.— Sdc. Affari stentali : prezzi 
deboli. 

l'srmomet. ccnuj^Tr 
fijns. dei 7«p. aeq, 

>i?. ® for. del venie* 
>uto dei cielo. , • 

~ 

"3 P; 9 j . . 

GOO 
3 0 1 

7f)8 7 68 8 
S8 l 34 4 

2 1 ( 0 20.40 20 05 
CO ) £)0 1*71 

NO O S OSO 1 

0) 

13 ' 

CD 

> 

A A 
recata in Tersi italiani 

A G O S T I N O P A L I S S A CD 
• ^ I N U - * 1 

ser. quasi 
aer. 

Stìr*, 

Od dìizzodi dol 45 d we'.r,3;odi cl?̂  IG 
TwAperaMira massico^ »»̂  4- 35 0 

• • minp'aa '«.̂  4 - -^ 8 

• • •>" • - . V m ^ L ^ ^ B ^ ^ H ^ ^ B ^ . * r t M t . ^ ^ ^ > - f -+-̂  
• ^ . - • • • • > • H ¥ 1-« * ^ » -^ •••' 
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L'ISOLA MISTERIO 
IM 

• 4 ^ V-^—'^l^UAdH^^^B/^- T * — r * — » * ^ » - , ' -T ' ' I - I * I 

N. 17 d'ordine 

GIULIO lERNE 
l ' I 1̂ 1 l i f t , \^"- • * I U i " I I I ™ i'."^.i r-

F, 

^ 

1)1 COMMlSiSARIATO MILTTAEE 
m PADOVA 

• l a • " 

Afvii^'o tìi pruiwis{jri() Dclibcrnnieìùo 
A ttirmiuì dtiìr ar t . 08 del Kcgolamcnto 

lapproVillo con Uegìo Decreto 4 StiUonjbro 
481t\ ?v. :;8:;2, sì noUiica cho l 'appal lo p e r 
l a picpvvista di 

LK' ( ÌNA OA FUOCO 01 ESSENZA rOUTE 
er riscaldo di al<;uni locali annpssi all ' al
eggio drl . '•i^/coniìindante la Tìivìsione ler-

TÌtcniafn df IVJova di cui nel l 'avviso clVtsia 
delli i s giugno p . p . n, 13 d'ordine, fu in 
ineunte d 'oggi delìberuto: 

lai prezzo (Tasta di L. 4.30 per 
>' quintale, solfo il ribasso di 

i , 6,9767 '^er cento, 
° Kppprciò il pnhlilico è, dilli dato che il tor
n i n o utile (fulnli) [ler p resen ta re olVcrla di 
r ibasso non inf vioro al veh tos imo , sui 
prtKzì sopriiìndicati, strade all(* ore 2 poni. 
(t(*mi)d medio dì noma) i\e\ f^iorno^ ao del 

'mese corrente , spirato il ijual l e rnnne non 
sarà più a'ccetluta quaUsiasi ottcrta. 

_ Non Si t e r r à alcun conto delle offerte con-
-dizionato. 
' . U i i i m q n e in conseguenza in tenda fare la 
suindicata òii-niniizione del vigesimo deve 
a i r allo della iireeenlazione della re la t iva 
offerta, acc»!np;!gnarla colla r icevuta del 
deponilo prejscritlo di Lire 20(1 per ciascun 
Uotlo, unifomitindosi a tut te le prescnzioni 
portate dai detto avviso d' Asta del 2« g i u 
gno scortvO, 

'•' Padova, J i ìugììÒ •ÌHJ'i, 
l*er detta Direzione 

n. CAV|lTAnO (̂ OiMMISSAIUO 

I*K^n<»n( 501 

Questo nuovo Bomciyizo splendidamente ilUisirato 
si pubblica nella 1^4*ri*.'*a. 

Bellissimo giornale letterario scienlilìco ìllustrtilo che è nel suo secondo anno di 
vita, e vanta la collaborazione dì molli fra i più valenli letterali e pcienzìitti italiani, 
quali 1 CI SI zio, CeJoria, De Amicis, Uè i astro, Faldella, Farina, Manlefjazza, Mal fall' ecc. 

) A % ĵ »j j« * Si conlienj'. sUifu nde in<i^ioni die illustrano il testo e fa larga 
parte alle lUtnnl i là , troviiinio in fatti nel primo senipslre diquesl'anno rilruUidi 
ai Rubinslein, Uovimi, di Poiubielli di MicbeWl, del conte liorrenieo, di Guallerio, 
della Oeschlée, di Oodufroid, dì Slrauss, e di tanti altri, oltre nioUi disegni ralìiguranti 
scene della vita di questo semestre, 

Prt;z/.o: L. 1<I pê ' un anno, L. » ii seniestre, Cent. 5 0 m ntimoro separato. 
Por riisterp aggiung'ere lo spose pestali. 

Ogni numero di 1(5 paghie in ihuì coUmue^ catiiteìie ìt-^'d SCIARADA A PREMIO. 
Gli abbonati annui avmnno riiriito ad un premio n scelta fra i seguenti romanci: 

LA VKRGAMFNA UlsTHUTlA, o UNA SOSiFIU/lOISE 1)1 MMJIU*; eleyanlissìnii vo
lumi di circa pagine -UX) laggiungcre ^0 ceni, per l'atl'rancaxione), 

Clii si abbona per un anno e voglia far decorrere 1* abbonamento dal 1. gen-
jiajo 1^74, avrà in dono il voL 1. della V a r i e t à che compieta la raciioUa, [aggiun
gere ceni. 80 per l'atTrancazioue). 

Gli abl)onamenti si ricevono presso rAiuiuin is t raz lone del Giornale 
di Padova. 

-^"^ h»H" i r ' " — I. • • ! • • • 
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n immim EBIT. 
PadoYa - P . S A I OI|^IETT«S - Padova 

ArsGELO PROF. MEvSSfZDAGLlA 

OSSIA 

In Vi nna Viso
rio Kmanuele dal
le ore iponj.aJle 9 
è visibile tA UK-
GINA 1)1 TUTTE 
IJi COiA)SSE. Vna 
dell e più beli e don
n e del {-^colo. Que
sta ragazza di 23 
anni pesa SfiOfunti 
ed ha una ciccon-
feienza nelle br.se
d a di 20 podici, 22 
nei polpacci delle 
gambe, e sotto le 

Itraccfa reslénsionfe di due uomini . Inoltre 
'/T' un CaYnllo di 4 anni 
cbn'ln forma nerlĵ lla di destriero nella parte 
antj[:viore,v̂ i 4i!;*̂ p̂riuolo senza coda nella 

inferiore j . i 
ed ulivo Cavallo senza oqdu e sema 
' ' criniepi ed i l " 

Gigantesco Cdcodrillo vivente 

DEI CARATTERI E B i l l ' EFFICACIA BELI' OBIERM CBITIA SCIEUTIFICA 

Discorso Inaugurale 
H 

I • • 

letto nella R. Università di Padova il 23 Nov. 1873. 

Padova 1874^ in 8. — It, Lire 2. 

'^mmmMmmi^, 
I. 

^g!^j 

CH^SSiSi 

3 490 
f. »itf c c u t . 30. 

I I I . • • ,', • ' « O . 

l i H É n r i i T ^ " ' ~ f i T ì i j i j . . 1 . • - - • "••" 

k 1874 
jpoiiiévn ^*«o0èii'»»ia 

NOTIZIE DI B O R S A 
; ' Firt^nze 

Bendila italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Fruì eia 
V eaiiio nazionale 
Obb' . iegia tabacchi 
Azioni » », 
Bappa nazionale 
A ioni moriflionali 
Òbbl, nr-eridionalì 
CredHO mob l a r e 
Btince Tuscuna 
Banca genera (e 
Banca Ualo german 
Jleiidtla ìt, god. da l 

1 '"i 
70 80liq. 

SS i ^ 
27 69 

HO 80 
67 liq. 

1 

840'iq. 
2160fm 
3h6fm' 
214 liq. 

IWSlq. 
810 fm. 

71 - Iq 

ii>7 ^9 
HO 60 
ti71iq. 

838 liq. 
2158 fin. 

21'A liq 
IMìIliiq. 
813 foì. 

11 Giornale si puLblìca due volte al giorno, alla mat
tina ed alla sera. 1 ratfa diffusanteìite gV interessi della 
Città e Provincia e tiene prontamente in corrente i let
tori di tutte le novità politiche, essendo il solo che oggi 
riceve direttamente i dispacci telegrailci dell'Ag-en^Ja 
Stefani. * 

Nella pubblicità offre quasi sempre il vantaggio, di 
pubblicare, con il pagamento unico, le inserzioni in tutte 
duo le edizioni. 

genn. ferma 73 30 

PABOyA air Ufficio . 
' • • • • . . • r f . 

» a "cloiuìcilio 
Per il Regno 

JatUBBBì 

. L. ̂ *5» 

• " • " • ' ! I J L 1 I I I . . W I . 1 » Il • • I I M B I - > » ^ T « » . . i r i i . F - . ^ . ^ . . . M B W I M W ^ I W 

Un grosso volume in 80 di pag, XII - 492, it. L. O, 

iaii^xt»«ac3U' 

Tciesjopvj -BT^ 
• J ! 

Hd lì 
^*ltoakriÉri^MÉ. ^^ ^^^-Yìt ì t i n u r f i ì r — I l M !_• .L | - • l f c l ^ " ^ I B iL^DHMI 

igienica, tnfalU' 
bile, preservali' 
va, la sola che 
guarisco si^mii 

,. .,™. _ _ a g g i u n g e r v i 
j nuliu, —• >̂l i juva jji'JJii ^u)ii,jp..ii hu'jjiaciu Ufi giobo, td a l'arJgi presso V inven-
1) iore, ììoiiìtìvanì Magenta, JV. 158.- . - i-Vi 

Ikiin i l a r e d e l l e coBstmlTa^iont. 
- - _ l T I • ^ " 

Mm mtMf) • • • I l l l l j . ! • • • • I l l l 

P r e s s a i p i* in e i n a l i L i b r a i 
^ *—' 1 _ ^ • • • ^ . _ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ . ^ ^ n n O a . ^ . ^ ^ I ^ — ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ . _ — _ L , . U-m ^ u _M-M. . _ . _ _ • 

MmM 

tMlm\"V\"'T'l^A!Àiitkwmm{i i n m i i ^ h M W H ^ H f c ^ 

acoardo Prof. P. A. 

n 

• ^ 

ytt^ 

Padova 1874, in 8, - it. L. nST m^ 
. i i t A * i » ^ ' * * » ^ 3 ' « = * * J ^ 3K:s3a*:ci! ^p<ym«wm>jniip w^ 

. . I h . 

l l f j i q i n i | | « r d i 9 i i | ^ d i o«s«fr«ft « 
l l .r-BI 1 h-

^ 1 

delia fmmn '9 €£fi 
I N PADOVA 

i'--.-/.^-.: 

Dì 
n 

compilato da 

Prof, nella R. Università di Padova 
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